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dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media dei prodotti, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
merito.  
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Lista degli acronimi e dei termini speciali 

ANVUR. Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca. 

AREE. Sono le 17 Aree scientifiche di cui all’articolo 3, comma 1 del bando. 

BANDO. Il bando di partecipazione alla VQR 2015-2019, corrispondente al testo adottato con 
decreto del presidente del 25/09/2020. 

CINECA. Consorzio Interuniversitario a cui l'ANVUR partecipa come consorziato e con il quale è 
configurabile un rapporto di “in house providing”. Ha gestito lo sviluppo della piattaforma 
informatica di presentazione e valutazione dei prodotti e dei casi studio della VQR.  

D.M. Il decreto ministeriale 1110/2019, che ha affidato all’ANVUR lo svolgimento della VQR 2015-
2019, come da integrazioni avvenute con D.M. 444/2020 e D.M. 289/2021. 

GEV. Gruppi di Esperti della Valutazione: i 17 comitati di esperte ed esperti italiani e stranieri 
nelle discipline delle aree scientifiche che hanno curato la valutazione dei prodotti di ricerca 
conferiti dalle Istituzioni, cui si aggiunge il GEV Terza Missione. 

LINEE GUIDA. Le Linee Guida per la VQR 2015-2019, emanate dal MIUR con D.M. n. 1110 del 29 
novembre 2019 e integrate dal MUR con D.M. 444 dell’11 agosto 2020. 

ISTITUZIONI. Le Istituzioni che sono valutate da ANVUR: Università, Enti Pubblici di Ricerca, 
Istituzioni diverse (queste ultime su loro esplicita richiesta e previa intesa con l’ANVUR, che 
preveda la copertura da parte delle Istituzioni stesse delle spese relative alla valutazione). 

LEGGE 240/10. La legge n. 240 del 30 dicembre 2010 “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 

MSC. Macrosettori concorsuali in cui si articolano le Aree, secondo la classificazione di cui 
all'Allegato A del Decreto Ministeriale del 30 ottobre 2015 n. 855. 

MUR. Ministero dell’Università e della Ricerca. 
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PRODOTTI ATTESI. Il termine “prodotti attesi” assume un significato diverso a seconda che sia 
riferito al Dipartimento e nel complesso all’intera Istituzione, oppure alle aggregazioni 
disciplinari interne all’Istituzione/Dipartimento (Aree, MSC, SSD).  In particolare, con il termine 
prodotti attesi si intende: 

 A livello dipartimentale, la numerosità dei prodotti indicata da ogni dipartimento ai fini 
del conferimento è compresa tra la numerosità massima dei prodotti (numero di 
ricercatori x 3) e la numerosità minima dei prodotti (pari alla numerosità massima al 
netto delle riduzioni consentite). Tale numerosità può essere integrata dai prodotti 
aggiuntivi, eventualmente conferiti ai sensi dell'art. 6 c. 6 del Bando VQR. 

 A livello di istituzione, la somma dei prodotti attesi dei dipartimenti. 

 A livello di aggregazione disciplinare (Area, MSC, SSD): 

a) il numero di prodotti conferiti se il dipartimento ha complessivamente conferito 
tutti i prodotti attesi; 

b) il numero di prodotti conferiti a cui si sommano i prodotti mancanti (assegnati 
a specifici SSD secondo quanto indicato dal dipartimento stesso), nel caso in cui 
il dipartimento abbia complessivamente conferito un numero di prodotti 
inferiore a quello atteso. 

La differenza nella definizione di prodotti attesi a livello di aggregazione disciplinare è una 
conseguenza della flessibilità consentita in fase di conferimento dei prodotti dalle linee 
guida ministeriali e dal bando VQR (cfr. art. 5, comma 8) in base alle quali nell’ambito dello 
stesso dipartimento, fissato il numero di prodotti attesi, le istituzioni potevano 
raggiungerlo con multipli diversi di numero di prodotti per ricercatore (0, 1, 2, 3 e 4). A 
livello di aggregazione disciplinare non vale infatti l’assunto che in assoluto il numero dei 
prodotti attesi sia pari al triplo del numero di ricercatori. 

PRODOTTI o PRODOTTI DI RICERCA o PROPOSTE. Tipologie di pubblicazione descritte nell’art. 5 
comma 2 del Bando (articoli, monografie, capitoli di libro, ecc.), che rappresentano l’insieme 
complessivo delle categorie ammissibili. Vengono conteggiati fra i prodotti anche gli eventuali 
duplicati. 
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PRODOTTI UNIVOCI. Per prodotti univoci si intendono i prodotti conferiti dai ricercatori, ivi 
compresi gli eventuali duplicati. Pertanto, prodotti conferiti da più ricercatori contano come un 
singolo prodotto univoco.  

PROFILI DI QUALITÀ. Sono i profili in cui sono articolati i risultati della valutazione: a) Profilo del 
personale permanente; b) Profilo delle politiche di reclutamento. In particolare: 

a) Profilo del personale permanente: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e 
distinto per area con riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, espresso 
come numero e distribuzione percentuale nelle cinque categorie di merito dei prodotti 
associati ai ricercatori che nel periodo 2015-2019 hanno prestato servizio nella stessa 
Istituzione e nella stessa qualifica. 

b) Profilo delle politiche di reclutamento: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e 
distinto per area con riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, ed 
espresso come distribuzione percentuale nelle cinque categorie di merito dei prodotti 
associati ai ricercatori che, nel periodo 2015-2019, sono stati assunti dalla Istituzione o 
sono transitati al suo interno in una fascia o ruolo superiore. 

QUARTILI DIMENSIONALI: calcolati sulla base del numero di prodotti attesi conferiti alla VQR. Il 
quartile superiore (identificato con 4) corrisponde alla classe dimensionale superiore; il primo 
quartile (identificato con 1) corrisponde alla classe inferiore. 

RICERCATORI. Il personale di ricerca affiliato alle Istituzioni e che risultava in servizio alla data del 
1 novembre 2019. 

SC. Settori Concorsuali nei quali si articola il MSC , secondo la classificazione di cui all'Allegato A  
del Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855. 

SSD. I Settori Scientifico-Disciplinari nei quali si articola il SC, secondo la classificazione di cui 
all'Allegato A  del Decreto Ministeriale 30 ottobre 2015 n. 855. 

Sub-GEV. Sottoinsiemi omogenei dei GEV, definiti sulla base delle caratteristiche dell’Area 
scientifica VQR. 

VQR 2015-2019. Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019. 
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1. Introduzione 

L’esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019 (VQR 2015-2019) è stato 
avviato in data 25 settembre 2020 con la pubblicazione della versione aggiornata del Bando 
Valutazione della Qualità della Ricerca 2015-2019 da parte dell’ANVUR. I contenuti del Bando si 
fondano sui criteri e modalità stabilite dal Decreto 1110/2019 del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca (MIUR) del 29 novembre 2019, tramite il quale è stato disciplinato 
il processo di valutazione dei risultati della ricerca di Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni 
diverse (queste ultime su loro esplicita richiesta). In ottemperanza all’art. 3 del Decreto 
Ministeriale 1110/2019, l’ANVUR si è avvalso, per ciascuna Area di valutazione, di un Gruppo di 
Esperti della Valutazione (GEV), composto da studiose e studiosi italiani ed esteri di elevata 
qualificazione e ne ha nominato coordinatrici e coordinatori. 

1.1. Il Gruppo degli Esperti della Valutazione (GEV) 

Il GEV dell’Area Scienze economico-aziendali (GEV13b), ha come riferimento i Settori 
Scientifico-Disciplinari (SSD) come nella Tabella 1.1a, i Settori Concorsuali (SC) come nella Tabella 
1.1b e i Settori European Research Council1 (ERC) del 2020 come nella Tabella 1.1c ed è composto 
da 21 Esperti della valutazione elencati nella Tabella 1.2, organizzati in sub-GEV come nella 
Tabella 1.3. 

Tabella 1.1a: Settori scientifico-disciplinari (SSD) dell’Area.  

Tabella 1.1b: Settori Concorsuali (SC) dell’Area. 

Tabella 1.1c: Settori European Research Council (ERC) dell'Area.  

I GEV sono stati nominati con delibera n. 197 dell’8 ottobre 2020, e successive modifiche ed 
integrazioni.  

 

 

1 https://erc.europa.eu/sites/default/files/document/file/ERC_Panel_structure_2020.pdf   
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Tabella 1.2: Composizione del Gruppo di Esperti della Valutazione (* componenti GEV subentrati dopo l’inizio della 
VQR). 

Il GEV 13b è coordinato dalla Prof.ssa Maria Rosaria Napolitano (SECS-P/08, Università degli Studi 
di Napoli “Parthenope”). 

Il ruolo di vice-coordinatore è svolto dal Prof. Emanuele Bajo (SECS-P/09, Università degli Studi 
di Bologna). 

L’assistente del GEV 13b è il Dott. Simone Allegria. 

Nel corso della prima riunione il GEV così composto è stato suddiviso nei seguenti sub-GEV, di cui 
sono stati individuati i rispettivi coordinatori (v. Tabella 1.3): 

- Sub-Gev 1: coordinato dal Prof. Bruno Notarnicola (SECS-P/13, Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro). 
- Sub-Gev 2: coordinato dal Prof. Pietro Maria Pisoni (SECS-P/07, Università degli Studi di Torino). 

 

Tabella 1.3: Organizzazione degli esperti in SubGEV, SSD corrispondenti e distribuzione dei prodotti della ricerca 
gestiti  

Sub-GEV e 
SSD  

Coordinatore Componenti SSD Affiliazione 

Sub-Gev 1 
SECS-P/08 
SECS-P/09 
SECS-P/11 
SECS-P/13 

Prof. Bruno 
Notarnicola 
(SECS-P/13 -
Università 
degli Studi di 
Bari Aldo 
Moro) 

Prof. Cesare Amatulli SECS-P/08 
Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro 

Prof. Emanuele Bajo  SECS-P/09 Università di Bologna 

Prof. Stefano Dell’Atti  SECS-P/11 
Università degli Studi di 
Foggia 

Prof.ssa Paola De 
Vincentiis  

SECS-P/11 
Università degli Studi di 
Torino 

Prof.ssa Michela 
Cesarina Mason 

SECS-P/08 
Università degli Studi di 
Udine 

Prof. Roberto Mavilia  SECS-P/08 
Università per Stranieri 
“Dante Alighieri” di 
Reggio Calabria 
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Prof. Roberto Merli SECS-P/13 Università di Roma Tre 

Prof. Marco Pagano  SECS-P/11 
Università degli Studi di 
Napoli Federico II 

Prof. Andrea Perna SECS-P/08 
Università Politecnica 
delle Marche 

Sub-Gev 2  
SECS-P/04 
SECS-P/07 
SECS-P/10 
SECS-P/12 
 

Prof. Pietro 
Maria Pisoni 
(SECS-P/07 -
Università 
degli Studi di 
Torino) 

Prof. Rocco Agrifoglio SECS-P/10 
Università degli Studi di 
Napoli “Parthenope” 

Prof.ssa Paola 
Avallone  

SECS-P/12 
Consiglio Nazionale 
delle Ricerche 

Prof. Enrico Bracci  SECS-P/07 
Università degli Studi di 
Ferrara  

Prof. Enrico Cori  SECS-P/10 
Università Politecnica 
delle Marche 

Prof.ssa Katia Corsi SECS-P/07 
Università degli Studi di 
Sassari 

Prof. Giulio Greco  SECS-P/07 Università di Pisa 

Prof. Fabio La Rosa SECS-P/07 
UKE – Università Kore 
di Enna 

Prof.ssa Manuela 
Mosca 

SECS-P/04 Università del Salento 

Prof. Michelangelo 
Vasta 

SECS-P/12 
Università degli Studi di 
Siena 

 

Laddove possibile, i prodotti di un singolo SSD sono stati affidati a due componenti GEV ad 
esso afferenti; in assenza di due componenti afferenti ad uno stesso SSD, l’individuazione di uno 
o di entrambi i componenti responsabili dei prodotti riferibili al SSD indicato dall’Istituzione nella 
scheda prodotto ha tenuto conto del SC del componente GEV e secondariamente della 
Macrosettore concorsuale. 

Ogni prodotto è stato affidato di regola a due componenti del GEV. L’attribuzione dei 
prodotti di ricerca ai componenti del GEV incaricati di gestire la valutazione è stata effettuata 
sulla base delle competenze disciplinari, tenendo conto del settore scientifico disciplinare (SSD) 
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indicato dall’Istituzione nella scheda prodotto. Il SSD indicato nella scheda del prodotto di ricerca 
può quindi essere diverso da quello dell’autore.  

1.2. Le riunioni 

A causa dell’emergenza determinata dalla pandemia da COVID-19, protrattasi per tutta la 
durata dell’esercizio di valutazione, le attività del GEV13b sono state organizzate ed espletate 
prevalentemente per via telematica, tramite piattaforma Microsoft Teams messa a disposizione 
dall’ANVUR, sotto la guida del coordinatore del GEV13b. 

Il Coordinatore del GEV13b e i coordinatori dei SubGEV hanno partecipato a numerose 
“riunioni di coordinamento dell’Area13b”. Queste riunioni di coordinamento, assieme al ruolo di 
mediazione svolto dai coordinatori SubGEV per consentire il coinvolgimento capillare dei 
componenti del GEV13b nell’operatività del processo valutativo, si sono rivelate fondamentali 
sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi, dell’efficienza del processo, nonché della 
costruzione del clima collaborativo che ha caratterizzato il lavoro del GEV13b. 

Oltre al coordinamento dei componenti, il Coordinatore del GEV13b è stato in contatto con 
i referenti ANVUR per la VQR e ha partecipato alle periodiche riunioni che hanno coinvolto i 
Coordinatori di tutti i GEV.  

Complessivamente il GEV13b ha tenuto 19 riunioni plenarie.  

La riunione finale per la conferma definitiva delle valutazioni si è svolta il giorno 21 febbraio 
2022 e si è conclusa con l’approvazione a maggioranza assoluta di tutti i risultati delle valutazioni 
del GEV13b. 

1.3. I tempi 

Il lavoro del GEV per la VQR ha avuto una durata complessiva di 19 mesi, da novembre 
2020 a maggio 2022, secondo il cronoprogramma disposto dal bando e ss.mm.ii. 

- 29 gennaio 2021: pubblicazione del documento sulle “Modalità di conferimento dei 
prodotti della ricerca VQR 2015-2019” (ANVUR); 
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- 1° febbraio 2021: pubblicazione del Documento sulle modalità di valutazione del GEV13b 
(referibile al link https://www.anvur.it/attivita/vqr/vqr-2015-2019/gev/area-13b-
scienze-economico-aziendali/); 

- febbraio – maggio 2021: definizione delle “Linee Guida per i revisori peer” (componenti 
GEV e revisori esterni) e della “Scheda di valutazione per i revisori”; 

- 31 maggio 2021: richiesta di integrazione del GEV13b in relazione ad esigenze relative al 
numero di prodotti conferiti all’Area Scienze economico-aziendali;  

- dal 1° giugno al 31 dicembre 2021: distribuzione dei prodotti ai componenti del GEV13b 
e valutazione dei prodotti e dei casi studio conferiti; 

- 21 febbraio 2022 approvazione definitiva dei risultati della valutazione del GEV13b. 
 

Durante lo svolgimento delle attività di valutazione, l’ANVUR ha proceduto alla sostituzione 
dei PDF non conformi al metadato, danneggiati o incompleti, facendone richiesta alle Istituzioni. 
Le valutazioni dei relativi prodotti sono state eseguite man mano che gli stessi venivano restituiti 
dalle Istituzioni.  

A partire dal mese di marzo 2022, il lavoro si è concentrato sulla preparazione e 
sull’elaborazione del presente Rapporto di Area. La stesura del documento, affidata al 
Coordinatore, ha visto la collaborazione dei componenti GEV – e in particolare dei Coordinatori 
subGEV – e il supporto dell’assistente, per alcune sezioni specifiche riguardanti le singole 
discipline, nonché per le considerazioni finali.  

Il Rapporto di Area è stato approvato dal GEV13b nella sua versione definitiva il 23 maggio 
2022, mediante riunione telematica. 

Il lavoro del GEV potrà considerarsi formalmente concluso con la presentazione pubblica 
dei risultati della VQR, prevista entro luglio 2022. 

1.4. Descrizione dell’Area 

Il GEV dell’ Area Scienze economico-aziendali, che si è costituito in occasione della VQR 
2015-2019, in seguito alla divisione del precedente GEV13 in 13a e 13b, comprende due 
Macrosettori il 13B e il 13C. Allo stato attuale il 13B – Economia aziendale - comprende 2085 
addetti alla ricerca partecipanti alla VQR2015-2019, mentre il 13 C – Storia Economica – ne 
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comprende 177. L’Area è distribuita su 70 università e 1 ente di ricerca, il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (CNR), articolato su 5 Istituti. Nelle università si rileva una presenza significativa di 
addetti dell’Area in oltre 200 Dipartimenti e Facoltà come si evince in Tabella 1.4., tra i quali 97 
sono quelli che hanno conferito più di 10 prodotti (Tab. 4.3). 

Relativamente alle tematiche di ricerca, alle metodologie e alle tipologie di prodotti, l’Area 
Scienze economico-aziendali è caratterizzata da una maggiore omogeneità rispetto al passato in 
quanto negli esercizi di valutazione precedenti i SSD oggi afferenti al GEV13b erano compresi nel 
più ampio GEV13. 

Le tematiche di ricerca del MSC 13B si incentrano sullo studio dell’azienda in tutte le sue 
prospettive, quali contabilità e bilancio, gestione, marketing, organizzazione, finanza, mercati, 
processi produttivi, sostenibilità e circolarità. L’approccio metodologico è sia di tipo deduttivo 
che induttivo, fa ricorso sia a metodi quantitativi che qualitativi a seconda del fenomeno oggetto 
dell’indagine. Le tematiche di ricerca del MSC 13C si incentrano sullo studio della storia 
economica e del pensiero economico. 

Come si evince dalle Tabelle che seguono, nell’Area Scienze economico-aziendali si 
riscontra una prevalenza dei contributi su rivista (circa 80%) con il restante 20% diviso quasi 
equamente fra contributi in volumi e monografie (con una leggera prevalenza dei primi, Tab. 2.2). 
Inoltre, nel quinquennio di riferimento della presente VQR i contributi su rivista sono cresciuti in 
quasi tutti i settori (Tab. 2.4). L’uso della lingua inglese nel MSC 13 B varia dall’80% del SECS-P/07 
al 97% del SECS-P/13, mostrando una ormai consolidata internazionalizzazione dell’Area, mentre 
meno diffusa è nel MSC 13 C dove varia dal 57% del SECS-P/12 al 76% del SECS-P/04 (Tab. 2.3).  

Il numero delle riviste indicizzate su Scopus e WoS risulta crescente e le percentuali più alte 
di prodotti valutati nelle classi finali di merito A e B si sono avute nei contributi su rivista 
(rispettivamente 28,6% e 27,6%, Tab. 2.8). 

 

Tabella 1.4: Numero di ricercatori e ricercatrici dell’Area, per Istituzione e Dipartimento, suddivisi per 
SSD. 



 

 

19 
 

2. La valutazione dei “prodotti di ricerca” 

2.1 I criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono stati decisi dal GEV in accordo con il D.M. e il Bando VQR. Essi sono 
descritti nel documento sulle modalità di valutazione dei prodotti di ricerca, disponibile sul sito 
web dell’ANVUR nella sezione VQR 2015-2019. Tale documento, oltre ad offrire una descrizione 
dettagliata della procedura valutativa e dei criteri, contiene anche una descrizione dei possibili 
conflitti di interesse.  

2.1.1  La classificazione delle riviste 

Il GEV13b ha fatto uso di indicatori citazionali per la valutazione informata per i prodotti 
della ricerca pubblicati su riviste indicizzate sulle basi di dati Scopus e ISI WoS.  

Per i SSD SECS-P/07; SECS-P/08; SECS-P/09; SECS-P/10; SECS-P/11; SECS-P/12 è stata 
utilizzata la seguente metodologia di valutazione:  

Per le riviste indicizzate, il GEV13b ha raccolto relativamente alle riviste censite nelle liste 
settori (LS) gli indicatori di impatto (CiteScore, SNIP e IF5Y) e di prestigio (SJR e AIS) da Scopus e 
WoS. 

Il GEV ha creato liste settori (LS) di riviste ciascuna delle quali è stata suddivisa in quattro 
fasce di pari dimensione per ognuno degli indicatori disponibili. La peer review informata ha 
tenuto conto della frequenza con cui la rivista appare in ciascun quartile negli indicatori 
disponibili. Le LS sono state ordinate secondo le frequenze di appartenenza ai quartili più alti tra 
gli indicatori. Ciascuna LS ha prodotto una graduatoria di settore.  

Le LS sono state ottenute con l’utilizzo delle classificazioni (fields e Subject Categories) 
adottate da ABS e Scopus, allocandole in modo esclusivo nelle seguenti sotto-aree: Economia 
Aziendale (SECS-P/07), Economia e Gestione delle Imprese (SECS-P/08), Economia degli 
Intermediari Finanziari e Finanza Aziendale (SECS-P/09- SECS-P/11), Organizzazione Aziendale 
(SECS-P/10), Storia Economica (SECS-P/12), Economica (E), Multisettore Aziendale (MA) e 
Generalista (G).  

Specificamente, le LS sono costruite con il seguente metodo: 
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1. Per le riviste censite da ABS, che sono classificate in modo univoco come appartenenti a 
un dato field, si è proceduto seguendo la seguente tabella: 

  

2. Per le riviste che non sono incluse nell’elenco di ABS, si è proceduto utilizzando le Subject 
Categories (SC) di Scopus, mirando ad allocare tali riviste nel modo più aderente alle 
specificità dei SSD di pertinenza del GEV. A tale scopo, si è utilizzata la Tabella 2 nel modo 
spiegato successivamente: 
 

Tabella 1. Allocazione delle riviste nelle LS sulla base dei fields di ABS 

Field (da ABS) Lista settore (LS) 
ACCOUNT SECS-P/07 
BUS HIST & ECON HIST SECS-P/12 
ECON E - SECS-P/12 
ENT-SBM SECS-P/07 - SECS-P/08 - SECS-P/10 
ETHICS-CSR-MAN MA 
FINANCE SECS-P/09 - SECS-P/11 
HRM&EMP SECS-P/10 
IB&AREA SECS-P/08 
INFO MAN SECS-P/10 
INNOV SECS-P/08 - SECS-P/10 
MDEV&EDU G 
MGDEV&ED G 
MKT SECS-P/08 
OR&MANSCI MA 
ORG STUD SECS-P/10 
PSYCH (GENERAL) G 
PSYCH (WOP-OB) SECS-P/10 
PUB SEC SECS-P/07 - SECS-P/10 
REGIONAL STUDIES, PLANNING AND 
ENVIRONMENT 

E - SECS-P/8 

SECTOR SECS-P/07 - SECS-P/08 - SECS-P/10 
SOC SCI G 
STRAT SECS-P/07 - SECS-P/08 - SECS-P/10 
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Tabella 2. Allocazione delle riviste nelle LS sulla base delle Subject Categories di Scopus 
 

Code Description Allocazione 
1202 History SECS-P/12 
1207 History and Philosophy of Science SECS-P/12 
1400 General Business, Management and Accounting SECS-P/07 - SECS-P/08 - 

SECS-P/10 
1401 Business, Management and Accounting 

(miscellaneous) 
SECS-P/07 - SECS-P/08 - 
SECS-P/10 

1402 Accounting SECS-P/07 
1403 Business and International Management SECS-P/07 - SECS-P/08 
1404 Management Information Systems SECS-P/07 - SECS-P/08 - 

SECS-P/10 
1405 Management of Technology and Innovation SECS-P/07 - SECS-P/08 -

SECS-P/10 
1406 Marketing SECS-P/08 
1407 Organizational Behavior and Human Resource SECS-P/10 
1408 Strategy and Management SECS-P/07 - SECS-P/08 - 

SECS-P/10 
1409 Tourism, Leisure and Hospitality Management SECS-P/07 - SECS-P/08 - 

SECS-P/10 
1410 Industrial relations G 
1803 Management Science and Operations Research SECS-P/07 - SECS-P/08 
2000 General Economics, Econometrics and Finance E - SECS-P/12 
2001 Economics, Econometrics and Finance E - SECS-P/12 
2002 Economics and Econometrics E - SECS-P/12 
2003 Finance SECS-P/09 - SECS-P/11 
3321 Public Administration SECS-P/07 - SECS-P/10 

 

In particolare, si è proceduto nel modo seguente:  
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a) laddove la Tabella 2 abbia fornito un’indicazione univoca del settore a cui attribuire 
una data SC, i membri del GEV di tale settore hanno scelto quali riviste siano rilevanti 
ossia maggiormente diffuse nel rispettivo settore; 

b) laddove la Tabella 2 abbia fornito l’indicazione di più settori a cui attribuire una data 
SC, gli esperti di tali settori hanno scelto di comune accordo quali riviste siano 
rilevanti, ossia maggiormente diffuse nel rispettivo settore. 

Nell’attribuzione delle riviste alle LS, gli esperti hanno tenuto conto sia della declaratoria 
dei settori sia della frequenza con cui ricercatori dei settori abbiano pubblicato su tali riviste 
secondo i dati CINECA (laddove la frequenza è definita come il rapporto tra il numero di articoli 
pubblicati dai ricercatori del settore e il numero di ricercatori appartenenti al settore). Qualora 
gli esperti dei settori in questione non abbiano raggiunto un accordo sulla LS a cui attribuire una 
data rivista, essa è stata attribuita dal GEV a una delle liste multisettoriali. Altre riviste non 
comprese nelle SC considerate sono state aggiunte qualora ritenute rilevanti per SSD compresi 
nell’Area 13b. 

La classificazione delle riviste è stata determinata separatamente per ognuna delle liste 
utilizzando indicatori bibliometrici forniti da Scopus (CiteScore, SNIP e SJR) e WoS (IF5Y e AIS).  

I valutatori, tenendo opportunamente conto del valore delle autocitazioni, hanno avuto a 
disposizione anche il numero di citazioni per prodotto per anno. 

Per il SSD SECS-P/13 è stata utilizzata la seguente modalità di valutazione: 

Il settore scientifico disciplinare Scienze Merceologiche (SECS-P/13) è caratterizzato da una 
forte interdisciplinarità e multidisciplinarità e, di conseguenza, dalla presenza di una pluralità di 
Subject Categories (SC). 

In particolare, per Scopus le All Science Journal Classifications (ASJC) diffuse nel settore 
sono: 1106, Food Science, 1401 Business, Management and Accounting (miscellaneous), 1403 
Business and International Management, 1405 Management of Technology and Innovation, 1408 
Strategy and Management, 1409 Tourism, Leisure and Hospitality Management, 1601 Chemistry 
(miscellaneous), 1602 Analytical Chemistry, 1803 Management Science and Operation Research, 
2101 Energy (miscellaneous), 2105 Renewable Energy, Sustainability and the Environment, 2301 
Environmental Science (miscellaneous), 2303 Ecology, 2308 Management, Monitoring, Policy 
and Law, 2310 Pollution, 2311 Waste Management and Disposal. 
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Per WoS le SC diffuse nel settore sono: Management, Business, Green & Sustainable 
Science & Technology, Operation Research & Management Science, Environmental Sciences, 
Environmental Studies, Engineering Environmental, Energy and Fuels, Food Science & 
Technology, Agricultural Economics & Policy, Agriculture multidisciplinary, Nutrition and 
Dietetics, Chemistry multidisciplinary, Chemistry analytical, Chemistry applied. 

La valutazione è stata informata, per tutti gli articoli pubblicati su riviste indicizzate nelle 
basi di dati WoS e Scopus, dall’uso di indicatori citazionali riferiti al prodotto e alla sua sede di 
pubblicazione. Gli indicatori citazionali sono stati analizzati con riferimento alla specifica tipologia 
di prodotto, alla categoria disciplinare e all’anno di pubblicazione. Gli indicatori riferiti alla sede 
di pubblicazione che sono stati utilizzati ai fini della valutazione sono l’Impact Factor a 5 anni e 
l’Article Influence (AI) per WoS e il CiteScore e lo SCImago Journal Rank (SJR) per Scopus. 

Il SECS-P/13 non ha proceduto alla compilazione di una lista di riviste di settore. Per i 
prodotti presentati su riviste indicizzate dai componenti del settore scientifico disciplinare SECS-
P/13, la peer review informata è avvenuta sulla base della collocazione della rivista all’interno 
della SC rispetto al quartile di appartenenza dei citati indicatori di Scopus e di WoS 
(https://jcr.clarivate.com). La divisione in quartili (Q,1, Q2, Q3, Q4) ha dato un’informazione a 
supporto della valutazione relativa al criterio dell’impatto. 

I valutatori hanno avuto a disposizione anche il numero di citazioni per prodotto per anno 
tenendo opportunamente conto del valore delle autocitazioni. 

L’elenco delle Liste Riviste, nonché la “Nota di accompagnamento alla pubblicazione delle 
liste settori di riviste” sono reperibili al link: https://www.anvur.it/attivita/vqr/vqr-2015-
2019/gev/area-13b-scienze-economico-aziendali/ 

L’SSD SECS-P04 ha utilizzato il metodo della peer review non informata dall’uso di indicatori 
citazionali. 

2.2  Il processo di valutazione 

 Il processo di valutazione è stato organizzato come segue. Preliminarmente, l’ANVUR si è 
incaricata della disambiguazione dei duplicati presentati da coautori incardinati in istituzioni 
distinte, per assicurarne una valutazione omogenea.  
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Successivamente, la Coordinatrice del GEV e i Coordinatori dei subGEV, in collaborazione con i 
Coordinatori degli altri GEV, hanno esaminato le richieste di autori afferenti all’Area Scienze 
economico-aziendali di essere valutati da altri GEV, così come quelle di autori afferenti ad altre 
Aree di essere valutati dal GEV13b.  

Infine, la Coordinatrice ed i Coordinatori di subGEV hanno assegnato i prodotti ai membri GEV. I 
prodotti sono stati assegnati in base al SSD indicato dall’autore per ogni prodotto.  

Ogni prodotto è stato assegnato a due membri GEV in base alle loro competenze, rispettando le 
regole previste dalla VQR per la gestione dei conflitti di interesse e applicando i seguenti criteri 
stabiliti dal GEV, nell’ordine indicato: 

- due membri GEV appartenenti al medesimo SSD, per i settori con almeno due membri 
GEV; 

- un membro GEV appartenente al medesimo SSD ed un membro GEV appartenente al 
medesimo SC, per i settori con un solo membro GEV. 

Ogni membro GEV assegnatario non era a conoscenza dell’identità del secondo membro GEV e 
ha quindi selezionato gli eventuali revisori esterni in modo indipendente. 

La revisione dei prodotti conferiti dai componenti GEV è stata affidata a non componenti GEV, di 
norma appartenenti al medesimo SSD, di comprovata qualificazione scientifica. 

La revisione dei prodotti conferiti dai Coordinatori di subGEV è stata gestita dalla Coordinatrice. 

La sola eccezione alla regola che richiedeva l’assegnazione di ogni prodotto a due membri GEV è 
stata rappresentata dai prodotti presentati Coordinatrice, che sono stati gestiti dal Consiglio 
Direttivo dell’ANVUR. 

La valutazione effettuata dai revisori interni o esterni al GEV si è basata su un’apposita “Scheda 
di valutazione per i revisori” e sulle “Linee guida per i revisori”.  

La scheda di revisione, predisposta in italiano e in inglese per tutti i revisori, è stata costruita 
in modo da consentire al revisore di attribuire un punteggio tra 1 e 10 per ciascuno dei tre criteri 
di valutazione stabiliti dal D.M. 1110/2019 e dal Bando, vale a dire originalità, rigore 
metodologico e impatto, e un giudizio finale di sintesi. 
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Sulla base della valutazione fornita dai due revisori rispetto ai criteri previsti dal D.M. 
1110/2019, i due componenti GEV assegnatari del prodotto hanno attribuito il punteggio finale, 
formulando quindi un giudizio, coerente con la valutazione espressa e con riferimento ai tre 
criteri di valutazione. 

2.3  La distribuzione dei prodotti 

Il numero complessivo di prodotti attesi dai ricercatori afferenti all’Area Scienze economico-
aziendali è stato di 5943. Il numero di prodotti conferiti dalle Istituzioni dell’Area Scienze 
economico-aziendali è stato invece di 5906, dato dalla somma del numero di prodotti conferiti 
dai ricercatori afferenti dalle Istituzioni dell’Area sottomessi al GEV13b e del numero di prodotti 
conferiti dai ricercatori afferenti all’Area sottomessi ad altri GEV (vd. Tabella 2.5). 

La descrizione del processo di valutazione è rappresentata in una serie di tabelle che ne 
esprimono in termini numerici le varie componenti. 

Tabella 2.1: Numero di revisioni per subGEV e per SSD. 

Tabella 2.2: Prodotti conferiti all'Area distinti per tipologia di pubblicazione. 

Tabella 2.3: Distribuzione dei prodotti della ricerca conferiti per lingua di pubblicazione e SSD di afferenza del 
ricercatore. La categoria “Altra lingua” contiene i prodotti della ricerca pubblicati in lingue diverse da italiano e 
inglese. La categoria “Lingua non specificata” contiene i prodotti della ricerca per i quali la lingua di pubblicazione 
non è stata specificata. 

Tabella 2.4: Distribuzione dei prodotti della ricerca conferiti per tipologia, anno di pubblicazione e SSD di afferenza 
del ricercatore. 

Tabella 2.5: Numero e percentuale di prodotti di ricerca conferiti da ricercatori afferenti all’Area Scienze 
economico-aziendali e GEV che li ha valutati. 

Tabella 2.6: Numero e percentuale di prodotti di ricerca valutati dal GEV 13b per Area di afferenza del ricercatore. 

2.4  I risultati della valutazione 

Sulla base del D.M. n. 289/2021, ai singoli prodotti presentati vengono assegnati i seguenti 
punteggi:  

 Giudizio Punteggio 
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A Eccellente e estremamente 
rilevante 

1 

B Eccellente 0,8 

C Standard 0,5 

D Rilevanza sufficiente 0,2 

E Scarsa rilevanza o non 
accettabile 

0 

 

Come si evince dalla Tabella 2.7 il punteggio medio dell’Area calcolato su 5906 prodotti conferiti 
è pari a 0,6 determinato dalla presenza di prodotti in classe A per il 23,33%, in classe B per il 
24,82%, in classe C per il 26,7%, in classe D per il 18,54%, in classe E per il 6,6%. In particolare, i 
SSD SECS-P/04, SECS-P/07, SECS-P/08, SECS-P/10 e SECS-P/13 hanno conseguito un punteggio 
superiore alla suddetta media. Le Tab. 2.8 e 2.9 mettono in evidenza che i risultati sopra media 
sono stati raggiunti con prevalenza delle monografie scientifiche nel SECS- P/04 (punteggio medio 
circa 0,65) e con prevalenza dei contributi su rivista negli altri settori (punteggio medio circa 0,7) 
per i settori SECS-P/07, SECS-P/08, SECS-P/10, SECS-P/13. 

Tabella 2.7: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccellente ed 
estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile 
-E) nell’Area, per SSD di afferenza del ricercatore in cui siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per 
“Somma punteggi” si intende la valutazione complessiva del SSD ottenuta sommando i punteggi dei prodotti 
conferiti dai ricercatori afferenti al SSD.  

Tabella 2.8: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccellente ed 
estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile 
-E) per tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma 
punteggi” si intende la valutazione complessiva dei prodotti appartenenti alla tipologia indicata, ottenuta 
sommando i punteggi dei singoli prodotti. 

Tabella 2.9: Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccellente ed 
estremamente rilevante -A; Eccellente - B; Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile 
-E) per SSD di afferenza del ricercatore e tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti 
della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva del SSD nella tipologia indicata, 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti presentati dai ricercatori afferenti ai SSD del gruppo. 
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3. La valutazione delle Istituzioni nell’Area 

I GEV avevano il compito di valutare i prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni ottenendo così 
gli elementi d’informazione per il calcolo di alcuni indicatori per la valutazione della qualità dei 
prodotti conferiti.  

Indicando rispettivamente con 𝐸𝐶𝑅,, 𝐸𝐶,, 𝑆𝑇,, 𝑆𝑈𝐹,, 𝑆𝑅, il numero di prodotti Eccellenti 
ed estremamente rilevanti, Eccellenti, Standard, di Rilevanza sufficiente, di Scarsa rilevanza, non 
accettabili ovvero non conferiti (rispetto ai prodotti attesi) della Istituzione i-esima nell’Area 
scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva 𝑣, della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima come: 

𝑣, = 𝐸𝐶𝑅, + 0.8 ∙ 𝐸𝐶, + 0.5 ∙ 𝑆𝑇, + 0.2 ∙ 𝑆𝑈𝐹, + 0 ∙ 𝑆𝑅,  (1) 

Il valore di 𝑣,  è utilizzato per il calcolo degli indicatori di qualità della produzione scientifica 
descritti nel seguito. 

Nelle sezioni successive si procede a descrivere gli indicatori qualitativi e quali-quantitativi 
che tengono conto dei punteggi ottenuti dai prodotti e delle dimensioni delle strutture e delle 
istituzioni. 

3.1  Gli indicatori di qualità delle Istituzioni nell’Area 

In questa sezione ci soffermeremo in particolare sulla valutazione della qualità dei prodotti 
conferiti, introducendo alcuni indicatori calcolati a partire dalle informazioni necessarie alla 
determinazione per la valutazione della qualità dei prodotti conferiti.  

3.1.1 L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋 

Indicando con 𝑛, il numero di prodotti attesi per la VQR 2015-19 della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋, compreso tra 0 e 1, è dato da: 

𝐼, =
௩,ೕ

,ೕ
   (2) 

che rappresenta la valutazione media ottenuta dall’Istituzione i-esima nell’Area j-esima. 
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3.1.2 L’ indicatore 𝑹𝒊,𝒋 

Indicando sempre con 𝑛, il numero di prodotti attesi per la VQR 2015-19 della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima, e con 𝑁୍ୗ il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋 è dato da: 

𝑅, =

௩,ೕ

,ೕ

∑ ௩ೖ,ೕ
ಿ
ೖసభ

∑ ೖ,ೕ
ಿ
ೖసభ

=  
𝐼,

𝑉
𝑁

൘
                (3) 

dove 𝑉 e 𝑁 indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’Area j-
esima, vale a dire: 

𝑉 =  𝑣,

ே

ୀଵ

     ,     𝑁 =  𝑛,

ே

ୀଵ

    (4) 

L’indicatore 𝑅, rappresenta il rapporto tra la valutazione media attribuita ai prodotti attesi 
della Istituzione i-esima nell'Area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti 
dell'Area 𝑗-esima. Valori inferiori a uno indicano una produzione scientifica con valutazione 
inferiore alla media di Area, valori superiori a uno indicano una valutazione superiore alla media. 

3.1.3 L’indicatore IRASi,j  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆, è il rapporto tra la somma dei punteggi relativi alle valutazioni ottenute 
da un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa:  

𝐼𝑅𝐴𝑆, =
௩,ೕ

∑ ௩ೖ,ೕ
ಿೄ
ೖసభ

=
௩,ೕ

ೕ
  (5) 

Esso è un indicatore di sintesi che tiene conto al tempo stesso della qualità dei prodotti 
presentati da una certa Istituzione in una data Area e della dimensione dell’Istituzione nella 
stessa Area. L'indicatore di qualità è dato dal rapporto tra la valutazione media ricevuta dai 
prodotti attesi della Istituzione i-esima nell’Area j-esima rispetto alla valutazione media ricevuta 
da tutti i prodotti attesi dell’Area j-esima, e corrisponde al primo indicatore 𝑅,  definito nella 
(3), che viene moltiplicato con il peso della Istituzione (𝑃, = 𝑛,/𝑁), dato dalla quota di prodotti 
attesi dell'Area j-esima dovuti alla Istituzione i-esima: 
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𝐼𝑅𝐴𝑆, =

ೡ,ೕ

,ೕ

∑ ೡೖ,ೕ
ಿೄ
ೖసభ

ೀ

×
,ೕ

ேೕ
=

ூ,ೕ

ೕ
ேೕ

൘
×

,ೕ

ேೕ
= 𝑅, × 𝑃, (6) 

In definitiva, l’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆, definisce il peso della Istituzione i-esima nell’Area j-esima, 
misurato dalla quota dei prodotti attesi, sulla base della qualità relativa dei prodotti attesi stessi. 
Come tale, 𝐼𝑅𝐴𝑆, è un indicatore che tiene conto insieme della qualità e del peso relativo di una 
Istituzione. 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆, così definito può essere articolato per diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che hanno 
mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2015-2019;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che sono stati 
assunti o che hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2015-2019; 

1_2 i prodotti attesi del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 
𝐼𝑅𝐴𝑆1, , 𝐼𝑅𝐴𝑆2,, 𝐼𝑅𝐴𝑆1_2,  applicando la (6) ai sottoinsiemi di ricercatori (e quindi di 
prodotti) sopra definiti: 

𝐼𝑅𝐴𝑆1, =
௩సభ

,ೕ

∑ ௩సభ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సభ

,ೕ

సభ
ೕ
   (7) 

𝐼𝑅𝐴𝑆2, =
௩సమ

,ೕ

∑ ௩సమ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సమ

,ೕ

సమ
ೕ
   (8) 

𝐼𝑅𝐴𝑆1_2, =
௩సభ.మ

,ೕ

∑ ௩సభ.మ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సభ.మ

,ೕ

సభ.మ
ೕ
  (9) 

 

Nelle formule (7), (8) e (9), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai 
ricercatori dei profili a, b, e a+b, rispettivamente. 
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3.1.4 Commenti sul significato degli indicatori di Area dell’Istituzione  

L’indicatore 𝐼, è un indice di qualità media della produzione scientifica che assume il valore 1 
nel caso in cui l’Istituzione abbia presentato tutti i prodotti attesi, e tutti abbiano ottenuto la 
valutazione di eccellente ed estremamente rilevante.  

L’indicatore 𝑅, fornisce una indicazione sul punteggio medio dell’Istituzione rispetto alla 
media di Area e dunque sul suo posizionamento rispetto alle altre Istituzioni, indipendentemente 
dalle sue dimensioni. Se il valore di 𝑅, è maggiore di 1, significa che i prodotti presentati 
dall’Istituzione hanno una qualità complessivamente superiore alla media di Area, e viceversa se 
è minore di 1.   

Gli indicatori 𝐼𝑅𝐴𝑆1,, 𝐼𝑅𝐴𝑆2,, 𝐼𝑅𝐴𝑆1_2,  sono indicatori quali-quantitativi, che tengono 
conto simultaneamente della qualità dei risultati ottenuti dall’Istituzione e delle sue dimensioni 
e che vengono usati ai fini della distribuzione delle risorse.  

 

3.1.5.  Posizionamento delle Istituzioni sulla base degli indicatori 

Seguono tabelle e grafici con la distribuzione delle 5 classi finali di merito e degli indicatori 
descritti in precedenza, aggregati in funzione di diversi parametri, distinguendo tra Università, 
Enti Pubblici di Ricerca e Istituzioni diverse. 

3.1.5.1 Posizionamento delle Università all’interno dell’Area 

Le Tabelle 3.1, 3.2 e 3.3 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico. Per 
ogni Università, è riportato anche il posizionamento in termini dell’indicatore R (indicatore 
qualitativo), calcolato rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti. Per una 
migliore visualizzazione della graduatoria, le Università sono divise in quartili calcolati in termini 
della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione 
sul numero di Università all'interno dei quartili. Le Tabelle riportano anche i valori, 
rispettivamente, degli indicatori IRAS1, IRAS2 e IRAS1_2 e la quota dimensionale degli Atenei 
rispetto all’Area.  
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Per una descrizione completa dei dati riportati si rimanda alle didascalie delle singole 
tabelle. Come disposto dal Bando, non compaiono nell’analisi complessiva dell’Area risultati che 
si riferiscono ad un numero di prodotti < 10.  Esse sono: 

Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 
Scuola IMT Alti Studi Lucca 
Università degli Studi di Roma "Foro Italico"  
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
Università per Stranieri di Perugia 
Università degli Studi di Roma Unitelma Sapienza 
Università degli Studi di Camerino  
Università degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli 
Università per Stranieri "Dante Alighieri" di Reggio Calabria 
Libera Università degli Studi di Enna "Kore" 
Università Telematica San Raffaele Roma 
Università degli Studi della Basilicata 
Università degli Studi Giustino Fortunato di Benevento 

Tabella 3.1: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il Profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito e l’indicatore IRAS1. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Atenei all’interno del quartile e sul numero complessivo di Atenei che hanno 
presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R 
indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle Università dell’Area (se minore di 
1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto 
tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, 
calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.2: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il Profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito e l’indicatore IRAS2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Atenei all’interno del quartile e sul numero complessivo di Atenei che hanno 
presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R 
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indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle Università dell’Area (se minore di 
1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto 
tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, 
calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. 

Tabella 3.3: Elenco delle Università in ordine alfabetico per il Profilo a+b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti 
nelle classi finali di merito e l’indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Atenei all’interno del quartile e sul numero complessivo di Atenei che hanno 
presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R 
indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla valutazione media delle Università dell’Area (se minore di 
1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Istituzione 
ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero 
prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione). L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto 
tra la valutazione complessiva di un’Istituzione in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, 
calcolato per l'insieme totale dei ricercatori. 

 Le Tabelle 3.4, 3.5 e 3.6 contengono l’elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni 
Macrosettore concorsuale dell’Area, rispettivamente per i profili di qualità a, b e a+b. 
Analogamente alle corrispondenti tabelle delle sezioni precedenti, le Tabelle 3.4, 3.5 e 3.6 
contengono la graduatoria delle Università in termini dell’indicatore R (indicatore qualitativo), 
organizzata in quartili in funzione del numero di prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti 
all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di merito; il parametro di 
riferimento è in questo caso il Macrosettore di afferenza del ricercatore.  

Tabella 3.4:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area per il Profilo 
a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile e sul numero complessivo 
di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel Macrosettore 
concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore 
di 1 è qualitativamente superiore).  
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Tabella 3.5:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area per il Profilo 
b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile e sul numero complessivo 
di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel Macrosettore 
concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore 
di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.6:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali dell'Area per il Profilo 
a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile e sul numero complessivo 
di Università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel Macrosettore 
concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore 
di 1 è qualitativamente superiore).  

 Le Tabelle 3.7, 3.8 e 3.9 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni 
SSD dell’Area. Analogamente alle corrispondenti tabelle delle sezioni precedenti, le tabelle 3.7, 
3.8 e 3.9 riportano la graduatoria delle Università in termini dell’indicatore R (indicatore 
qualitativo), suddivisa in quartili per numero di prodotti attesi dei ricercatori afferenti 
all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di merito; il parametro di 
riferimento è in questo caso l’SSD di afferenza del ricercatore.  

Tabella 3.7:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'Area per il Profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile e sul numero complessivo di Università che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che 
fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel SSD 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore).  

Tabella 3.8:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'Area per il Profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile e sul numero complessivo di Università che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che 
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fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel SSD 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.9:  Elenco delle Università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'Area per il Profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Università all'interno del quartile e sul numero complessivo di Università che 
hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che 
fornisce la valutazione media della struttura nel SSD rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel SSD 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore concorsuale 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

3.1.5.2 Posizionamento degli Enti Pubblici di Ricerca e delle Istituzioni diverse all’interno 
dell’Area 

Il numero degli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito prodotti all’Area 
Scienze economico-aziendali è pari a: n. 1. 

Gli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito un numero di prodotti ≥ 10 per 
la valutazione all’Area Scienze economico-aziendali sono analizzati in dettaglio nelle Tabelle 3.10-
3.12. Per ogni Ente, è riportato anche il posizionamento in termini dell’indicatore R (indicatore 
qualitativo), calcolato rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti; per una 
migliore visualizzazione della graduatoria, gli Enti Pubblici di Ricerca sono divise in quartili 
calcolati in termini della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene, 
quando applicabile, anche l'informazione sul numero degli Enti Pubblici di Ricerca all'interno dei 
quartili. 

Tabella 3.10:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il Profilo a. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS1. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di Enti che hanno presentato 
almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R indica la 
valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione media degli enti dell’Area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti 
attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi 
dell’Ente). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un Ente in una data Area 
e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 
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Tabella 3.11:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il Profilo b. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di Enti che hanno presentato 
almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R indica la 
valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione media degli enti dell’Area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta sommando i 
punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente.  “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti 
attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi 
dell’Ente). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un Ente in una data Area 
e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel 
periodo 2015-19. 

Tabella 3.12:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il Profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione 
dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di Enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di Enti che hanno 
presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R 
indica la valutazione media dell'Ente rispetto alla valutazione media degli enti dell’Area (se minore di 1 la 
produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dell'Ente ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale 
dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero 
prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un Ente 
in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. 

 Le Tabelle 3.13, 3.14 e 3.15 riportano la graduatoria degli Enti Pubblici di Ricerca per profili 
di qualità e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al 
Macrosettore concorsuale di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.13:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali 
dell'Area per il Profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero 
complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione 
media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di 
qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 
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Tabella 3.14:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali 
dell'Area per il Profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero 
complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione 
media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di 
qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.15:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i Macrosettori concorsuali 
dell'Area per il Profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ateneo nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di 
riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero 
complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore concorsuale. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione 
media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di 
qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

  Le Tabelle. 3.16, 3.17 e-3.18 riportano la graduatoria per profili di qualità degli Enti 
Pubblici di Ricerca e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al SSD 
di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.16:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il Profilo 
a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che 
fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel 
SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore 
di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.17:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il Profilo 
b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La 
tabella contiene anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che 
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fornisce la valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel 
SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore 
di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.18:  Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'Area per il Profilo a+b. 
La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore 
R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia 
alla posizione dell'Ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno 
presentato almeno 10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la 
valutazione media della struttura rispetto alla valutazione media degli Enti Pubblici di Ricerca in quel SSD (se 
minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 

qualitativamente superiore).  

Le Tabelle. 3.19, 3.20 e 3.21, che fanno riferimento alle Istituzioni diverse che si sono 
volontariamente sottoposte alla VQR, non contengono dati poiché nessuna istituzione diversa ha 
fatto richiesta di essere sottoposta a valutazione per l’Area Scienze economico-aziendali. 

Tabella 3.19:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in ordine alfabetico 
per il Profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile e sul numero 
complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla 
valutazione media delle Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende 
la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori 
afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai 
prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

Tabella 3.20:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in ordine alfabetico 
per il Profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile e sul numero 
complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla 
valutazione media delle Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende 
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la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori 
afferenti all'Istituzione.  “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai 
prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

Tabella 3.21:  Elenco delle Istituzioni diverse che si sono sottoposte volontariamente alla VQR in ordine alfabetico 
per il Profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione 
media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano graduatorie 
si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di Istituzioni diverse all’interno del quartile e sul numero 
complessivo di Istituzioni diverse che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le graduatorie sono 
costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R indica la valutazione media dell'Istituzione rispetto alla 
valutazione media delle Istituzioni dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende 
la valutazione complessiva dell'Istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori 
afferenti all'Istituzione. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Istituzione rispetto ai 
prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi dell'Istituzione).  

4. La valutazione dei Dipartimenti nell’Area 

4.1   Premessa 

La VQR ha, tra i suoi compiti, quello di fornire alle Istituzioni una graduatoria dei Dipartimenti o 
strutture assimilabili che possa essere utilizzato come informazione dagli organi decisionali delle 
Istituzioni.  

Indicando rispettivamente con ECRi,j,k, ECi,j,k, STi,j,k, SUFi,j,k, SRi,j,k il numero di prodotti Eccellenti 
ed estremamente rilevanti, Eccellenti, Standard, Rilevanza Sufficiente, Scarsa Rilevanza o Non 
Accettabile del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’Area scientifico-disciplinare j-
esima, si ottiene la valutazione complessiva vi,j,k  del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-
esima nell’Area j-esima come: 

𝑣,,=𝐸𝐶𝑅,, + 0.8*𝐸𝐶,, +0.5*𝑆𝑇,, + 0.2*𝑆𝑈𝐹,, + 0*𝑆𝑅,,    (10) 

4.2  Gli indicatori di qualità di Area del Dipartimento 

In questa sezione, in analogia con quanto già fatto per le Istituzioni, saranno introdotti 
alcuni indicatori di qualità dei prodotti conferiti dai Dipartimenti. Gli indicatori forniscono 
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informazioni potenzialmente utili sulla qualità della ricerca del Dipartimento in una determinata 
Area. 

4.2.1   L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌 

Indicando con 𝑛,, il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della 
Istituzione i-esima nell’Area j-esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌, minore o uguale a uno, è dato da: 

𝐼,, =
௩,ೕ,ೖ

,ೕ,ೖ
                              (11) 

e rappresenta la valutazione media ottenuta dal Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima 
nell’Area j-esima. 

4.2.2   L’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌  

Indicando sempre con ni,j K il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo 
della Istituzione i-esima nell’Area j-esima, e con 𝑁୍ୗ il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌 è 
dato da: 

𝑅,, =

௩,ೕ,ೖ

,ೕ,ೖ

∑ ௩ೞ,ೕ
ಿ
ೞసభ

∑ ೞ,ೕ
ಿ
ೞసభ

=  
𝐼,,

𝑉
𝑁

൘
                (12) 

dove 𝑉 e 𝑁 indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’Area j-
esima, vale a dire: 

 𝑉 =  𝑣௦,

ே

௦ୀଵ

  , 𝑁 =  𝑛௦,           

ே

௦ୀଵ

(13) 

L’indicatore 𝑅,, rappresenta il rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti del 
Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell'Area j-esima e la valutazione media ricevuta 
da tutti i prodotti dell'Area j-esima. Valori minori di uno indicano una produzione scientifica con 
una valutazione media inferiore alla media dell’Area, valori maggiori di uno indicano una 
valutazione media alla media dell’Area. 
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4.2.3 L’indicatore IRDi,j,k    

L’indicatore IRDi,j,k è definito come rapporto tra la somma dei punteggi corrispondenti alle  
valutazioni raggiunte da un Dipartimento k  della Istituzione i in una data Area j e la valutazione 
complessiva dell’Area stessa:  

𝐼𝑅𝐷,, =
௩,ೕ,ೖ

∑ ௩ೞ,ೕ
ಿೄ
ೞసభ

                                     (14) 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷,, è un indicatore quali-quantitativo, che tiene conto simultaneamente della 
qualità dei risultati ottenuti dal Dipartimento e delle sue dimensioni.  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷,, così definito può essere articolato in tre sotto-indicatori coerenti con i 
profili fissati nel D.M. e nel Bando. In particolare, si definiscono tre diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione 
i che hanno mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2015-2019;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione 
i che sono stati assunti o hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 
2015-2019; 

3. 1_2 i prodotti attesi da parte del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 
 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝑅𝐷1,, ,  
𝐼𝑅𝐷2,, , 𝐼𝑅𝐷1_2,,, applicando la (14) a tutti i ricercatori (e quindi ai prodotti) sopra definiti: 

𝐼𝑅𝐷1,, =
௩సభ

,ೕ,ೖ

∑ ௩సభ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సభ

,ೕ,ೖ

సభ
ೕ

   (15) 

𝐼𝑅𝐷2,, =
௩సమ

,ೕ,ೖ

∑ ௩సమ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సమ

,ೕ,ೖ

సమ
ೕ

   (16) 

𝐼𝑅𝐷1_2,, =
௩సభ_మ

,ೕ,ೖ

∑ ௩సభ_మ
ೖ,ೕ

ಿೄ
ೖసభ

=
௩సభ_మ

,ೕ,ೖ

సభ_మ
ೕ

  (17) 

 

Nelle formule (15), (16) e (17), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai 
ricercatori dei profili a, b, e a+b, rispettivamente. 



 

 

41 
 

 

4.2.4 Posizionamento dei Dipartimenti sulla base degli indicatori di qualità del Dipartimento 
nell’Area 

In questa sezione viene riportato il posizionamento dei Dipartimenti delle singole Istituzioni 
valutate sulla base degli indicatori di qualità di Area. Le Tabelle 4.1, 4.2 e 4.3 contengono l’elenco 
alfabetico dei Dipartimenti delle Università, con le informazioni relativa alla somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per 
i profili a), b) e a+b).  

Tabella 4.1:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se 
l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2019, si riporta la 
sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento.  La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento 
rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i punteggi dei prodotti 
attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi del 
Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi 
del Dipartimento). L’indicatore IRD1 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un 
dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori 
permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi 
nell’Area. 

Tabella 4.2:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se 
l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1° novembre 2019, si riporta la 
sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento.  La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento 
rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i punteggi dei prodotti 
attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi del 
Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi 
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del Dipartimento). L’indicatore IRD2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un 
dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori 
che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con 
meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.3:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, 
la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. 
Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1° novembre 2019, si riporta la 
sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene 
anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti 
che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento 
rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i punteggi dei prodotti 
attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi del 
Dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi dell'Area; n: numero prodotti attesi 
del Dipartimento). L’indicatore IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un 
dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei 
ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Le Tabelle 4.4, 4.5 e 4.6 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti delle Università 
per tutti i macrosettori concorsuali dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per 
i profili a), b) e a+b), per tutti i macrosettori concorsuali dell’Area.  

Tabella 4.4:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a, per tutti i macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1° novembre 2019, si 
riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono 
sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella 
contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione 
media del dipartimento nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel 
Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del 
Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si 
intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai 
ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. Come disposto dal bando, la tabella non include I 
Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.5:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo b, per tutti i macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
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il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1° novembre 2019, si 
riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di dipartimenti all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 
prodotti nel Macrosettore.  Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. L’indicatore R indica la valutazione media del 
dipartimento nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media del Macrosettore 
concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la 
valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori 
incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti 
con meno di 10 prodotti attesi nel Macrosettore concorsuale. 

Tabella 4.6:  Elenco dei Dipartimenti delle Università, in ordine alfabetico prima per Università e poi per 
Dipartimento per il profilo a+b, per tutti i macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi 
finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1° novembre 
2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale).  Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti all’interno del quartile e sul numero 
complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel Macrosettore.  L’indicatore R indica la 
valutazione media del dipartimento nel Macrosettore concorsuale rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti in quel Macrosettore concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media del Macrosettore concorsuale mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per 
“Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del Dipartimento ottenuta sommando i punteggi dei 
prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al Macrosettore concorsuale. Come disposto dal bando, la 
tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel Macrosettore concorsuale. 

Le Tabelle 4.7 e 4.9 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o delle strutture 
assimilate degli Enti pubblici di ricerca, con le informazioni relativa alla somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per 
i profili a), b) e a+b). La tabella 4.8 non contiene dati perché non disponibili in quanto, come 
disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.7:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e 
l'indicatore IRD1. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1° novembre 
2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. 
La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del 
quartile e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 
prodotti nell'Area.  L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei 
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Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei dipartimenti ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore IRD1 è definito come rapporto 
tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo dell’Area 
stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include i 
Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.8:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero 
dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e 
l'indicatore IRD2. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 
2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano graduatorie si 
riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. 
L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei Dipartimenti e 
delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità 
inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma 
punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti 
attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. Correzione richiesta da ANVUR L’indicatore IRD2 è definito come 
rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il punteggio complessivo 
dell’Area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2015-19. Come disposto 
dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.9:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di 
merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 
novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
di riferimento.  L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca dell’Area (se minore di 1 la produzione 
scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente 
superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei dipartimenti ottenuta sommando 
i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. Correzione richiesta da ANVUR L’indicatore 
IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data Area e il 
punteggio complessivo dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la 
tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Infine, le Tabelle 4.10 e 4.12 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o strutture 
assimilate degli Enti pubblici di ricerca per tutti i macrosettori concorsuali dell’area, con le 
informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e gli 
indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). La tabella 4.11 non 
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contiene dati perché non disponibili in quanto, come disposto dal bando, la tabella non include i 
Dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.10:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a, per i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data 
del 1° novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
di riferimento.  La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato 
almeno 10 prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla 
valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con 
meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.11:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo b per i Macrosettori dell'Area. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data 
del 1 novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
di riferimento.  L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla valutazione media dei 
Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca in quel Macrosettore concorsuale (se minore 
di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con meno di 10 
prodotti attesi nell’Area. 

Tabella 4.12:  Elenco dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico 
prima per Ente e poi per Dipartimento per il profilo a+b per i Macrosettori dell'area. La tabella contiene la somma 
dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Se l'Istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data 
del 1° novembre 2019, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano 
graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile 
di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato 
almeno 10 prodotti nel Macrosettore. L’indicatore R indica la valutazione media del Dipartimento rispetto alla 
valutazione media dei Dipartimenti e delle strutture assimilate degli Enti pubblici di Ricerca in quel Macrosettore 
concorsuale (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media dell’Area mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i Dipartimenti con 
meno di 10 prodotti attesi nell’Area. 
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5. Analisi dei risultati e considerazioni finali 

Il risultato del presente esercizio valutativo appare soddisfacente nel fotografare lo stato dell’arte 
della ricerca nell’Area Scienze economico-aziendali ed evidenzia l’utilità di aver costituito il GEV 
13b caratterizzato da un’elevata omogeneità intrinseca. 

I risultati dimostrano che nell’Area Scienze economico-aziendali c’è una significativa 
prevalenza dei contributi su rivista (circa 80%) con il restante 20% diviso quasi equamente fra 
contributi in volumi e monografie (con una leggera prevalenza dei primi). Inoltre, nel quinquennio 
di riferimento della presente VQR i contributi su rivista sono cresciuti in quasi tutti i settori 
scientifico-disciplinari ed hanno registrato le percentuali più alte di prodotti valutati nelle classi 
A e B. L’uso della lingua inglese è largamente prevalente, mostrando una ormai consolidata 
internazionalizzazione dell’Area. Allo stesso modo, il numero dei contributi su riviste indicizzate 
su Scopus e WoS è cresciuto notevolmente. 


